
Aerospazio, La crisi Alenia e incontro in Regione Campania con la  supply chain 
 

Il governo regionale campano venerdì prossimo incontra le aziende  del settore dell’aerospazio, si 

tratta del primo significativo passo degli assessori Guido Trombetti e Sergio Vetrella in direzione di 

quel dialogo diretto con il mondo delle imprese  che è mancato finora alla nuova classe politica 

regionale.  L’assessore alle Attività produttive, in nome 

dello sforamento del Patto di Stabilità, ha  sostenuto in 

questi mesi che le piccole e medie imprese del cluster 

regionale, potevano e dovevano fare molto di più da sole. 

Le risorse finanziarie dei bandi regionali del Paser sono 

rimaste nelle casse regionali e incertezza tra gli operatori 

ha destato l’assenza d’iniziative dell’assessore sul  

progetto del Distretto Aerospaziale, considerando che in 

Europa e in altre regioni italiane si punta proprio sui 

cluster e i distretti per monitorare e approntare  le politiche 

industriali nei settori avanzati e fortemente innovativi. 

Il governo regionale  – come denunziano i sindacati  - 

inaspettatamente anche sull’aerospazio,  ha volato basso. Il governatore Caldoro ha visitato gli 

stabilimenti di Alenia Aeronautica a Capodichino, solo alcuni giorni prima che l’azienda di 

Finmeccanica, nella sola Campania, dichiarasse oltre cinquecento esuberi. E’ evidente che ormai la 

crisi del sistema industriale regionale morde anche in quei segmenti che molti ritenevano forti 

abbastanza da non subirne le conseguenze.  

Nel cono d’ombra della cronaca giudiziaria di Finmeccanica e nel vuoto delle iniziative delle forze 

politiche e istituzionali locali, soffocate dall’emergenza della monnezza e distratte dalle vicende 

della politica, è possibile che la crisi industriale precipiti nell’indifferenza generale, producendo 

effetti devastanti non solo per l’economia regionale. 

Le risorse sbloccate in questi giorni dal governo nazionale potrebbero produrre risultanti   modesti 

in  assenza di strumenti utili per finalizzarli su programmi industriali. Un segnale di consapevolezza 

arriva dallo stesso Vetrella  che in  Commissione trasparenza e controllo si è impegnato a 

riprogrammare rapidamente i fondi di sua pertinenza,  disposto a  riprendere con gli incentivi alle 

imprese  come il credito d'imposta, annunciando lo studio di nuove misure per l'accesso al credito in 

regime de minimis e impegnandosi a rimuovere le difficoltà di accesso al credito delle pmi per i 

Confidi e il Fondo di Garanzia regionale. 

Per rimettere in moto l’industria aeronautica, al mosaico manca ancora un pezzo, forse quello 

fondamentale, un nuovo programma industriale di Alenia Aeronautica che consenta alle aziende 

dell’intero comparto di attivare investimenti e nuova occupazione.   

In  Campania si  rischia di vanificare nei prossimi mesi il lavoro di chi da anni si propone di mettere 

in moto un processo di reindustrializzazione del tessuto economico. Con la marginalizzazione del 

comparto aeronautico l’economia campana perderebbe un’occasione, forse l’ultima, di costruire un 

solido sistema regionale d’imprese  in un comparto fortemente innovativo,  dove ancora ci sono le 

preesistenze industriali e  le competenze per poterlo fare. 

 

 


